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I 55 GIORNI CHE CAMBIARONO L’ITALIA 

di Francesco Speranza 

óor\o passati trentadue anni da quel maledetto 16 marzo 1978 in via Fani, a Roma, ma il 
"caso Moro" continua a tormentare la coscienza del Paese per almeno tre motivi, la tragedia in 
sé e le sue vittime: i cinque uomini della scorta, sterminati in pochi minuti, e il presidente della 
DC, ucciso freddamente dopo 55 giorni di prigionia e fatto trovare cadavere nel bagagliaio di 
un'auto il 9 maggio. La consapevolezza, che maturò subito e non si è mai attenuata, che lo Stato 
non fosse in grado di rispondere adeguatamente alla minaccia terroristica. Il dubbio atroce, 
vissuto allora nel cuore della politica, e tuttora vivo, se fosse più giusta una trattativa con le 
BR per ottenere la liberazione, o la fermezza nel non accreditarne in tal modo un vero e 
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proprio ruolo politico. 

Credo che non si capirò mai bene il terrorismo fino a quando non si capirà bene chi sono stati i 
bersagli dei terroristi, chi hanno tolto di mezzo e annientato. 



I :i JIZIONi; STRAORDINARIA 


la Repubblic a 






f/attacco contro la Stato ha raggiunto it *ua mulinine 

Moro rapito 


dalle Brigate rosse 


Dal 1978 il 16 marzo è il giorno dell'uccisione delle persone che accompagnavano e proteggevano 
Aldo Moro: Raffaele Iozzino, Oreste Leonardi, Domenico Ricci, Giulio Rivera, Francesco Zizzi. 
Persone, uomini. Non bersagli, non simboli. Persone piene di sentimenti, intelligenza, tenerezza, 
passioni, spiritualità, amori, affetti, dispiaceri, speranze. Persone che avevano mogli, padri, 
madri, figli, fratelli, sorelle, amici. Vite spezzate in un attimo; le vite di Raffaele, Oreste, 
Domenico, Giulio, Francesco e quelle delle persone che li amavano. Ogni atto di male dà vita a un 
flusso di eventi che si moltiplica nello spazio e nel tempo, senza controllo. E colpisce ancora, e 
ancora crea vittime e dolore. Oreste Leonardi e Domenico Ricci, figure calde e familiari. 
Domenico Ricci con il suo sorriso, la sua gentilezza, il suo senso dellumorismo. Oreste Leonardi 
sempre vigile, ma sempre sereno. Sono tutte persone che hanno un posto importante nel cuore 
degli italiani. Parlare di loro suscita sempre una vivissima emozione, anche perché è vivo il senso 
di un sacrificio terribile, che si sarebbe dovuto evitare e di una vicenda che si deve ancora 
pienamente chiarire. 



la Repubblica 
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Moro condannato a morte 

Le Br annunciano: “il processo è finito” 
Nessuna rivelazione sulVinlenogatorio 
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Il 16 marzo 1978 gli uomini della scorta di Aldo Moro vengono uccisi da un commando delle 
Brigate Rosse all'incrocio tra via Fani e via Stresa, a Roma. Questi i cinque uomini Carabinieri e 
Poliziotti che hanno dato la loro vita per proteggere il Presidente della Democrazia Cristiana 
Aldo Moro. Per le loro famiglie, dopo 32 anni di silenzio, di dolore e di ricordi, la ferita è 
ancora aperta non solo perché hanno perso i loro cari, non solo perché il tempo non può 
cancellare il dolore, ma perché sono stati lasciati soli. 

Eroi del quotidiano, dimenticati troppo in fretta. 


La Redazione di Effettotre.com 



I Martiri di via Fani 

Oreste Leonardi Maresciallo dei Carabinieri\ 52 anni; 
Domenico Ricci Appuntato dei Carabinieri, 42 anni; 
Francesco Zi zzi. Vice Brigadiere di Polizia, 30 anni; 
Raffaele Iozzino Agente di Polizia, 25 anni; 
Giulio Rivera Agente di Polizia, 25 anni. 
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_ Domenico Ricci 

Appuntato dei Carabinieri Domenico Ricci, nasce a San Paolo di Jesi, in provincia di Ancona, nel 
1934. Abile motociclista, entra a far parte della scorta di Moro alla fine degli anni Cinquanta. 
Diviene il suo autista di fiducia e non lo lascia fino alla morte. Il 16 marzo 1978 si trova al 
posto di guida della Fiat 130 su cui viaggiava il Presidente della DC. A 42 anni lascia una moglie 
e due bambini. 


_ (Oreste Leonardi 

Maresciallo dei Carabinieri Oreste Leonardi nasce nel 1926 a Torino. Mentre frequenta il II 
ginnasio, Oreste rimane orfano del padre che muore durante la seconda guerra mondiale. Da 
quel momento decide di terminare gli studi e di arruolarsi nell'Arma dei Carabinieri. Dopo aver 
lavorato in diverse sedi, viene inviato a Viterbo. Lì diviene istruttore alla Scuola Sabotatori del 
Centro Militare di Paracadutismo e nel 1963 viene chiamato come guardia del corpo dell’On. 
Aldo Moro. Il maresciallo Leonardi era l'ombra di Moro, la sua guardia del corpo più fedele: quel 
16 marzo del 1978, trovandosi nel sedile anteriore della macchina del Presidente, vicino al 
posto di guida, è proprio lui a compiere un tentativo estremo per proteggere Moro con il 
proprio corpo. A 52 anni ha lasciato una moglie e due figli. 


_ Francesco Zizzi 

Francesco Zizzi, nasce a Fasano, in provincia di Brindisi, nel 1948. Entrato nella Pubblica 
Sicurezza nel 1972, quattro anni dopo vince il concorso per la scuola allievi sottufficiali di 
Nettuno. Il 16 marzo del 1978 è il suo primo giorno al servizio della scorta di Moro. Si trova 
nell'Alfetta che precede la macchina di Moro, seduto al posto del passeggero. Muore a 
trentanni, durante il trasporto all'ospedale. 
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_ Giulio Rivera 

Giulio Rivera, nasce nel 1954 a Guglionesi, in provincia di Campobasso. Nel 1974 si arruola nella 
Pubblica Sicurezza e viene chiamato al servizio della scorta di Aldo Moro. Il 16 marzo si trova 
alla guida dell'alfetta che precede la macchina del Presidente. Muore a 24 anni all'istante, 
crivellato da otto pallottole. 


_ Raffaele Iozzino 

Raffaele Iozzino nasce in provincia di Napoli, a Casola, nel 1953. Nel 1971 si arruola nella 
Pubblica Sicurezza, frequenta la scuola di Alessandria e viene successivamente aggregato al 
Viminale e quindi comandato alla scorta dell'On. Moro. Il 16 marzo del 1978 si trova nel sedile 
posteriore dell'Alfetta che precede la macchina del Presidente. Muore come Agente di Polizia a 
solo 25 anni. 



di (Francesco Speranza 

I BENI CONFISCATI ALLA MAFIA 
POTRANNO ESSERE MESSI ALL'ASTA 


NIENTE REGALI 
ALLE MAFIE 



CONFISCAI 

SONO 

COSA MOSTRA 


La legge finanziaria appena approvata introduce la possibilità di vendita all’asta 
solo di quei beni confiscati ai mafiosi che altrimenti resterebbero inutilizzati. 


ùa anni seguo con attenzione i temi della lotta alla mafia e grazie alla legge La Torre- 
Rognoni e la legge 109/96, in Italia è stato possibile confiscare vasti patrimoni alla criminalità 
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organizzata e restituirli alla collettività mediante la loro destinazione a fini sociali. Tale 
faticoso percorso ha avuto come protagonisti le forze dell'ordine e la magistratura da un lato, 
le Prefetture, l'Agenzia del Demanio, gli Enti Locali, l'associazionismo e la cooperazione sociale 
dall'altro e ha prodotto risultati importanti, tra i quali spicca, senz'altro, la realizzazione di 
attività produttive che garantiscono lavoro a molti giovani, rendendoli protagonisti del proprio 
futuro laddove il bisogno di libertà dal dominio opprimente criminale è più forte. 




Nel contesto qualcuno non sarà d'accordo alla non vendibilità dei beni confiscati perché ha 
intravisto, nella nuova normativa approvata nella legge finanziaria, un'inutile scorciatoia che può 
avere come effetto quello di aumentare il rischio che gli stessi mafiosi, magari presentando 
alle aste dietro volti insospettabili, possono ritornare in possesso dei beni di cui sono stati 
spogliati. C'è poi da dire che, anche se si azzerasse tale rischio, il valore degli immobili risulta 
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spesso davvero irrisorio per le condizioni stesse che ne rendono difficile, ma non impossibile, la 
destinazione ad uso sociale come la presenza di ipoteche bancarie, il fatto che si tratti di 
proprietà indivise con le stesse famiglie mafiose, ecc. 


BENI IMMOBILI CONFISCATI E DESTINATI DALLA LEGGE ROGNONI - LA TORRE 

Regione 

Totale 

Confiscati 

In 

Gestione 

Usciti 

dalla gestione* 

Destinati a fini 
sociali o 
istituzionali 

Sicilia 

4.075 

2.Q31 

106 

1.836 

Campania 

1.323 

360 

47 

916 

Calabria 

1.300 

253 

61 

986 

Puglia 

722 

219 

17 

430 

Lombardia 

655 

100 

31 

524 

Lulo 

359 

78 

34 

240 

Piemonte 

121 

34 

6 

31 

Altre Regioni 

379 

sa 

11 

280 

Totale immobili 


3.213 

313 

5,407 


Centri destinati a finalità sociali 



Alla fine ce il concreto rischio che il costo della macchina burocratica per la vendita sia più 
alto dell'effettivo beneficio che se ne ricava, senza contare che dall'altro lato, alle cooperative 
e agli enti che vorrebbero gestire questi beni vengono imposti onerosi esborsi finanziari. Per 
questo dico che la strada da privilegiare mi pare un'altra. 
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I BENI CONFISCATI ALLA MAFIA 

(Immobili e aziende) 

ANCORA DA ASSEGNARE 


Provincia 

Beni 

Agrigento 

76 

Caltanissetta 

70 

Catania 

299 

Enna 

33 

Messina 

152 

Palermo 

1,468 

Ragnsa 

4 

Siracusa 

6 

Trapani 

73 

Ioide immobii in Sicilia 

2.184 


Dati fomiti dall'Agenzia del Demanio. I 
dati indicano il numero degli immobili e 
delle aziende in gestione al Demanio. 


I DATI PARLANO 


4.537 

i beni (immobili e aziende) 
confiscati in Sicilia 

2.184 

quelli ancora da assegnare 

100 min € 

il valore? stimato da Salvino 
(Saputo? dei beni confiscati in 
Sicilia e ancora da assegnare 

Palermo 

con 1.779 beni confiscati è la 
provincia con più sequestri. 
Segue Motta S. Anastasia 
(Ot) con 230 

fino a 8 anni 

necessari per assegnare un 
bene confiscato 
alle organizzazioni criminali 


Tipologia delle destinazioni dei beni immobili 

finalità istituzionali 



43% 

Perché invece lo Stato non si concentra, come proposto da tanti anni dall'associazioni, nella 
rimozione delle cause che rendono difficile la destinazione di questi beni, come accaduto in 
diversi contesti territoriali; (transazioni con le banche, frazionamenti, ecc.) e incentiva l'uso 
sociale e produttivo dei beni attraverso la costituzione di un'agenzia ad hoc? Aggiungo anche 
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un'ulteriore "provocazione": e se lo Stato facesse cassa attraverso l'estensione della confisca 
dei beni anche ai corrotti? 




‘Francesco Speranza 

speranza61@fastwebnet.it 

J_il 

BENVENUTI A - WELCOME TO 

LO PICCOLA 

CITTA' PpSTA SOTTO SEQUESTRO 



8 MARZO: FESTA DELLA DONNA 



E' UN GIORNO DI CELEBRAZIONE PER 
LE CONQUISTE SOCIALI , POLITICHE 
ED ECONOMICHE DELLE DONNE . 

























UN ESERCITO TINTO DI ROSA 
AUGURI A TUTTE LE DONNE! 


LA REDAZIONE DI EFFETTOTRE vuole rendere omaggio a tutte le 
donne che fanno parte del Comparto Difesa e Sicurezza, 

nel giorno della loro festa: 

Auguri per la Festa della Donna!! 

Le donne nel corso della storia si sono battute a lungo per ottenere diritti che un tempo 
le erano negati, come il diritto all'istruzione, il diritto al lavoro, il diritto di voto. 
L'eguaglianza sociale, economica e politica fra uomini e donne è ancora lontana 
dall’essere raggiunta, anche se nella maggior parte dei paesi del mondo la donna ha 
ottenuto il riconoscimento formale di molti diritti. Tra le conquiste delle donne, vi è ad 
esempio il fenomeno delle donne soldato, un evidente conquista di parità ed 
emancipazione. La libertà di entrare nell'esercito rappresenta assolutamente un 
progresso. 

Nell'esercito le donne sono in grado di dare un serio contributo di capacità e forza, in 
quanto donne dalle molte potenzialità determinati. 

LA REDAZIONE DI EFFETTOTRE 


"ASILI NIDO" 


In questi giorni, l'Ufficio Assistenza del Comando Generale ha 
comunicato ai comandi di Corpo che, a partire dall'anno in corso, la spesa sostenuta dai 
militari con figli riconosciuti portatori di gravi handicap (ai sensi della legge 104/1992) 
per le rette di frequenza degli asili nido, venga totalmente rimborsata. 

Il nuovo traguardo, raggiunto con il fattivo contributo della rappresentanza, pone fine 
ad una serie di giustif icate passate polemiche. 

Ri.Bo.Di. 
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SPECIFICITÀ'. I PADRI COSTITUENTI ED IL MINISTRO BRUNETTA 



Il riconoscimento della specificità del comparto sicurezza è "una svolta storica, attesa da 15 
anni'. Così il titolare della Pubblica amministrazione, Renato Brunetta, nel corso di una 
conferenza stampa a palazzo Madama, evidenzia il contenuto di una delle norme del ddl lavoro 
approvato dal Senato in via definitiva. Si tratta, rimarca il ministro, di una "norma quadro che 
riconosce a tutti i servitori dello Stato che operano a vario titolo nei sistema sicurezza 
(FF.AA, Carabinieri, Polizia, Guardie Forestali,Polizia Penitenziaria,Finanza e Vigili dei Fuoco ) 
ia specificità'. "In altre parole, una norma che riconosce come tutti coloro che lavorano nei 
comparto sicurezza svolgano un lavoro particolare, fortemente apprezzato e delineato dai 
punto di vista dei compiti, delle funzioni, dei rischio. Questa norma apre, ora, a ulteriori 
provvedimenti normativi circa ie carriere, ia professionalità, ii weifare, ia previdenza 
complementare e ii riconoscimento economico". 

"E' un principio base - sottolinea Brunetta - che deve essere riempito di contenuti specifici, 
caratteristici, di qualificazione, di riconoscimento da parte di tutto ii Paese di un comparto 
straordinario e fondamentale per ia vita dei Paese stesso. E' una norma attesa da 15 anni. E noi 
pensiamo che, dopo ia sua approvazione da parte dei Parlamento, si possa riaprire ii confronto 
sindacate per chiudere ii contratto 2008-2009 con ie risorse esistenti (che non sono 
pochissime) e poi per ripensare ii prossimo triennio e, in parallelo, aprire i tavoli sulla 
previdenza complementare, sui riordino delle carriere e tutto ii resto, come previsto appunto 
dall'approvazione della norma sulla specificità'. (Adnkronos). 

Tutti applaudono, gioiscono e brindano. 

Probabilmente, la specificità porterà dei benefici, ma mi chiedo quali saranno gli aspetti 
negativi? Ovvero dove sta la fregatura? 

A secondo da quale angolazione si voglia guardare la norma, da una parte essa fa pensare ad 
una liberazione, ad una profonda innovazione migliorativa delle condizioni di lavoro, giuridica e 
contrattuale, dall'altra parte essa appare come un cappio e non è idonea per allargare la gamma 
dei diritti, ma piuttosto sembra lo strumento che potrà giustificare l'ulteriore limitazione dei 
diritti costituzionalmente garantiti alla generalità dei cittadini. 

Detta norma è come le manette, si possono utilizzare per fare l'amore oppure per arrestare le 
persone: ognuno scelga quello che vuole, ma sempre manette sono. 

Allora, in una visione pessimistica, mi chiedo quale sarà la reazione dei giudici amministrativi di 
fronte alla portata potenzialmente repressiva della norma appena approvata e cosi tanto 
declamata? 

L'articolo 52 della Costituzione (che stabilisce che l'ordinamento delle Forze Armate si informa 
allo spirito democratico della Repubblica) è da sempre interpretata in senso restrittivo così da 
poter giustificare le limitazioni dei diritti dei cittadini del comparto difesa e sicurezza. Tale 
orientamento è sostenuto dai giudici amministrativi, allorquando il povero cittadino in uniforme 
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cerca giustizia per i tanti diritti umani violati e si vuole evidenziare l'incostituzionalità di norme 
capestro e dispettose, e costoro concludono, citando l'articolo 52, che fare il militare è un 
mestiere difficile, gravoso, ma è la stessa Costituzione a renderlo tale. 

La specificità, oggi tanto celebrata e festeggiata, anche con toni trionfalistici, reitera quanto 
la Costituzione, secondo l'interpretazione dei giudizi, affermava: la limitazione dei diritti è 
consentita in virtù dei compiti assegnati alle Forze Armate. 

La nuova norma recita: " ... è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze Armate, delle 
Forze di Polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché dello stato giuridico del 
personale ad essi appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e 
delle limitazioni personali, previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle 
istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza interna e d esterna, nonché 
per i peculiari requisiti di efficienza operativa richiesti e i correlati impieghi in attività 
usuranti'. 

In pratica, tutto ciò cosa vuol dire? Significa che per il cittadino in uniforme si profila il 
pericolo di una ulteriore compressione dei diritti e forse in futuro sarà difficile pretendere 
l'esercizio diritti fondamentali delluomo dell'era moderna sanciti nelle Convenzioni 
internazionali, nel Diritto europeo ed in quello italiano. 

Probabilmente, i primi a sostenere il peso della nuova norma saranno gli ufficiali del ruolo 
speciale che stanno per presentare ricorso per richiedere pari dignità e pari opportunità per 
progressione di carriera, il trattamento economico e l'attribuzione degli incarichi. 

Cosa potranno dire loro i giudici amministrativi? " ... siete già speciali o specifici, in dipendenza 
della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, previsti da leggi e 
regolamenti, per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e 
della sicurezza interna e d esterna, nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa 
richiesti: lo dice la Costituzione!". 

E' auspicabile che il Ministro Brunetta intervenga, con la massima urgenza, per la risoluzione 
del problema del ruolo speciale, prima di una eventuale riforma delle carriere. 

Non si può sottovalutare l'urgenza e l'importanza di un tale intervento normativo. Esso riguarda 
migliaia di ufficiali dell'Arma dei carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia 
Penitenziaria, la metà del corpo ufficiali, per non parlare poi di quelli delle Forze Armate. 

Non possiamo tacere che in passato sul problema del ruolo speciale si è perso tempo prezioso e 
la stessa Rappresentanza militare, inconsapevolmente quanto in buona fede, si è fatta 
portatrice di soluzioni anacronistiche rispetto alla cultura dei diritti che è maturata all'interno 
della nostra Istituzione. 

Ormai gli ufficiali, indipendentemente dai ruoli di appartenenza, pensano che i diritti si 
debbano declinare in pari opportunità, pari dignità, uguale diritto ad essere valutati e trattati 
come una risorsa, medesime opportunità di accesso alla istruzione professionale ed agli 
incarichi di comando, uguali possibilità di carriera. 

Se qualcuno non la pensa cosi si pone fuori non solo dall'ambito della cultura democratica ma 
anche dai principi sanciti dalla nostra Costituzione (giudici amministrativi permettendo). 

ettoreminniti@tin. it 
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MILITARI SPECIFICI, PERCHE "LIMITATI PERSONALMENTE". CHI E CONTENTO DI CIO? 




Senza ascoltare ufficialmente i sindacati di Polizia e i Co.Ce.R. (il sindacato dei militari) è stato 
approvato in via definitiva dal Senato il tanto osannato concetto di specificità per i militari e le 
Forze di Polizia. 

\ 

Cosa dovrebbe intendersi, sembrava già chiaro ai padri della Costituzione. E noto anche a tutti 
gli italiani che i militari sono soggetti tra l'altro al rispetto dei codici militari, ai regolamenti di 
disciplina e al rispetto degli ordini e delle gerarchie ecc.ecc... Infatti, è scontato che nel 
momento in cui si giura fedeltà alla "Patria e alle libere istituzioni", si è ben coscienti di aver 
fatto una scelta di vita, con tutto ciò che essa comporta. Tra i vari aspetti ripetuti nella legge 
però, invece di sottolineare l'importante funzione degli uomini in divisa per la comunità, si 
evidenzia che “è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze Armate e delle Forze di 
Polizia", ciò "in dipendenza delle limitazioni personali, previsti da leggi e regolamenti". 

\ \ 

E oggettivo che nella norma non è stato stanziato neanche un euro. E oggettivo che si è entrati 
nel terzo anno di vacanza contrattuale e che gli ultimi aumenti assegnati sono riferiti a risorse 
stanziate ben tre anni fa. Perché esultare per un qualcosa che già si sapeva e che i militari 
vivono sulla loro pelle? Forse perché è stato sancito che "hanno delle limitazioni personali"? 

Altresì la norma è stata approvata senza ascoltare il Co.Ce.R., nonostante la Sezione Marina 
che a norma di legge ha fatto richiesta di audizione alle Commissioni parlamentari. 

Al terzo comma dello stesso articolo si sottolinea che il COCER "partecipa, in rappresentanza 
del personale militare, alle attività negoziali". Che significa? Qual è la differenza fra 

concertazione e negoziazione? Già oggi il COCER "partecipa". Cosa è cambiato e cosa e 

\ 

migliorato non è dato di comprendere. Tutto è eventualmente rimandato a norme applicative. E 
come se si riformasse il sistema sindacale italiano, ignorando nei fatti CGIL, CISL, UIL, UGL 
ecc.ecc.. 

Di tutto ciò i militari dovrebbero esultare? O dovrebbero esultare gli italiani? Quali saranno le 
conseguenze in seguito alle norme che discenderanno? 

A riguardo il Co.Ce.R. Marina ha chiesto una convocazione di tutto il COCER Interforze, nella 
speranza che un annunciato beneficio non si trasformi presto in un maleficio. 

Antonello Ciavarelli - delegato pel Co.Ce.R m.m 
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LA SAGGEZZA DELL'ARMA 




Antonio Macaiuso, ha inviato una lettera al Corriere della Sera in cui 


loda la saggezza e la prudenza dell'Arma. Il Generale Leonardo Gallitelli, Comandante Generale 
dell'Arma, seppur invitato dal Presidente Silvio Berlusconi a scrivere un duro esposto di 
protesta contro Michele Santoro che aveva fatto una trasmissione in cui aveva pesantemente 
criticato i Carabinieri, non aveva aderito all'invito. Ciò in linea con la tradizione dell'Anna, che 
non intende innescare inutili polemiche che possono peraltro avere strascichi sul piano politico. 
Macaiuso conclude il suo articolo affermando che la legge bipartisan, che dieci anni fa ha 
conferito all'Arma lo status di forza armata autonoma, con un capo scelto tra i suoi ranghi, è 
stata una scommessa vincente. 

Ci poniamo una prima domanda: i Carabinieri fanno bene ad essere prudenti allorquando vengono 
chiesti loro comportamenti, che non sono perfettamente in linea con la loro secolare tradizione 
di riservatezza e comunque di difensori dello Stato-ordinamento? Oppure debbono a testa 
bassa comunque allinearsi all'invito telefonico del capo del Governo, qualunque esso sia? 

Il problema non è irrilevante. Un tempo cera il re che tagliava la testa al toro. Quando lui 
diceva "arrestate Mussolini", anche se costui era stato il Capo del Governo per oltre 20 anni, 
c'era poco da discutere. Ma in tempi di Repubblica, dove fioccano interpretazioni a non finire e 
si mette in discussione pure il Presidente della Repubblica e ogni decisione presa viene il giorno 
prima approvata e il giorno dopo sconfessata, come si fa a dire che un comportamento è lineare 
e irreprensibile? 

La risposta è una sola: se i Carabinieri continueranno ad essere se stessi e a vedere lo Stato al 
di sopra delle singole persone e dei rispettivi comportamenti, ogni loro manifestazione non 
potrà che essere approvata dal popolo. Sicché non ci dobbiamo meravigliare che il suo consenso 
quest'anno sia salito al 75%. 

E' importante questo consenso? Penso proprio di sì, nel momento in cui ideologie e convinzioni 
varie sono crollate dappertutto. 

Ci poniamo un'altra domanda: è vero che la legge del 2000 di riordino dei Carabinieri a 10 anni 
di distanza è vincente? Non so dare una risposta definitiva. Forse dovranno passare ancora 
molti anni. La nostra Istituzione è secolare e ha bisogno di tempi lunghi per consacrare alcune 
sue modificazioni ordinamentali. 

Lasciatemi però gioire: qualche uccello del malaugurio, anche dall'interno dell'Arma (Soloni, che 
come dicono alcuni saggi carabinieri, si sono serviti dell'Istituzione più che servirla) quando la 
legge passò, anche con il mio contributo (piccolo o grande lo diranno i posteri), fecero maligne 
considerazioni. 

Il tempo è galantuomo! Alla fine vince chi ha bene operato avendo una chiara visione del futuro. 


Antonio Pappalardo 
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L'ORGOGLIO ED IL PENSIERO DI UN UFFICIALE "SPECIALE" 



Vorrei esprimere H mio pensiero (sapete, una specie di "dichiarazione 
di voto") e quindi, se non vi interessa, cancellate pure la mai! senza leggerla. Sono 
orgogliosamente appartenente al ... corso applicativo, ... (perchè orgogliosamente? perchè 
ho avuto H privilegio di passare un anno con persone che sono state, sono e sicuramente 
SARANNO, di un livello superiore ...a quello della media .... Persone per cui le parole 
Sacrificio, Rispetto, Onore non sono stupidaggini, ma qualcosa da perseguire ANCHE 
contro i propri interessi personali). 

Ho fatto l'unico corso che potevo fare al momento della mia decisione di diventare ufficiale. 
Se avessi potuto scegliere all'epoca avrei scelto H Ruolo Normale, ma non potevo. Credo 
nell'Arma, e nelle persone che ne fanno parte. Credo negli Ufficiali, a prescindere dalla loro 
appartenenza a ruoli diversi, e Credo anche nei nostri collaboratori. 

Amo l'Arma, non per quello che mi da, ma per quello che mi permette di dare. E se devo 
scegliere tra me stesso e l'interesse dell'Istituzione scelgo l'Istituzione. E posso provarlo. 
Abbiamo adesso una scelta da fare, noi del Ruolo Speciale, Dobbiamo perseguire la strada del 
ricorso amministrativo, fare pressione su qualche politico o semplicemente metterci da parte a 
vedere cosa succede? Se dovessi perseguire // mio interesse personale sceglierei di mettermi 
da parte, mostrarmi buono e condiscendente, si da avere nessun problema personale, ma anzi 
essere valutato positivamente dai superiori. Oppure lascerei l'Arma per lavorare nel privato (e 
le proposte le ho avute e rifiutate più e più volte). Se dovessi ascoltare la voce rabbiosa che a 
volte nasce dal profondo del mio stomaco sceglierei la protesta politica, pubblica, violenta dal 
punto mediati co. Diventerei forse un "perseguitato" ma sicuramente la mia figura diventerebbe 
carismatica, un polo di attrazione e qualche gruppo politico mi fornirebbe l'opportunità di una 
futura carriera, magari non nell'Arma ma sempre interessante. 

Scelgo invece di aderire al ricorso amministrativo. Perchè? Perché vorrei che la MIA 
Beneamata Benemerita migliorasse, crescesse. 

E questo non e ' possibile se non vengono correttamente sfruttate tutte le potenzialità che H 
personale offre. L 'Arma ha bisogno di Noi, ha bisogno di includerci nelle sue schiere A PIENO 
TITOLO. 


27 ricorso? non lo vinceremo :-) ma solo perchè non arriverà ad un procedimento esecutivo se 
non dopo molti anni, e nel frattempo le cose saranno cambiate PROPRIO per H ricorso. 

27 ricorso e ' un modo di rappresentare, con rispetto, chiarezza e decisione, che qualcosa non 
và. Di rappresentarlo in un modo che non può essere ignorato. 

Di dirlo non solo al nostro Colonnello o al Cobar. Ma di portare la questione nell'arena che le 
compete, quella della giustizia, dell'efficienza e della correttezza. 

Questo e ' H mio pensiero, questa la mia decisione. 

Non penso di influenzare nessuno, ognuno di voi ha già deciso. Ma adesso e ' H momento di dire 
quel che si pensa, di uscire allo scoperto (almeno per me). 

Un abbraccio a tutti, specie ai col leghi del Ruolo Normale, a cui va la mia stima e rispetto, e 
che vorrei comprendessero come // rispetto verso noi stessi ed i nostri colleghi è fondamentale 
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per essere a nostra volta rispettati e tutelati. 

Lettera firmata". 

Questa è la lettera che oggi abbiamo ricevuto tutti noi. E' stata inviata da un capitano del ruolo 
speciale che conosciamo per le sue qualità e che in questo momento si trova all'estero, in un 
difficile contesto operativo, per rappresentare il Paese e l'Arma dei carabinieri. 

Le parole del collega, di un "campione del ruolo", ci riempiono di orgoglio e di gioia, e sono la 
dimostrazione che la nostra non è una egoistica battaglia per una promozione, per la riduzione 
di una frazione di permanenza in un grado, per la promozione a generale. E' la battaglia per i 
diritti e la non discriminazione e la lungimiranza del collega ci insegna che siamo sulla strada 
giusta. Amiamo l'Arma, ma non vogliamo che sia l'Istituzione delle discriminazioni, vogliamo che 
sia un patrimonio di valori condivisi da tutti gli ufficiali, che anch'essi sono carabinieri. Valori, 
si, ma valori democratici aderenti ai principi della nostra Costituzione. 

Adesso l'Arma deve cambiare, e noi la cambieremo. Questo è il nostro impegno ed il nostro 
obiettivo. 

ettoreminniti@tin.it 


A BORDO DELLE NAVI QUATTRO ORE DI LAVORO VALGONO UNA 


Sono passati esattamente venti anni da quando, anche ai militari finalmente, 
fu riconosciuto l'orario di lavoro. Nonostante tale principio si sia saldamente confermato nel 
tempo soprattutto fra le Forze di Polizia, questa conquista negli anni continua a subire battute 
di arresto. Infatti ad esempio nel 2001 con la legge n. 86 all'art. 3 comma 1, si stabiliva che "il 
personale dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica impegnato in esercitazioni od in 
operazioni militari caratterizzate da particolari condizioni di impiego prolungato e continuativo 
oltre il normale orario di lavoro, non e' assoggettato, durante i predetti periodi di impiego, alle 
vigenti disposizioni in materia di orario di lavoro ed ai connessi istituti, a condizione che le 
predette attività si protraggano senza soluzione di continuità per almeno quarantotto ore". 
Seguì anche il comma 3 di apparente garanzia che citava:" Il personale può essere impegnato 
nelle attività di cui al comma 1, fino ad un massimo di centoventi giorni l'anno e per non più di 
dodici ore giornaliere , salvo il verificarsi di comprovate ed inderogabili esigenze di carattere 
operativo. Durante lo svolgimento delle predette attività devono essere garantiti al personale il 
recupero delle energie psicofisiche e comunque la fruizione di adeguati turni di riposo". Nel 
successivo D.P.R. 163/2002 fu istituito il compenso forfetario di impiego, che in 
considerazione di quanto stabilito dalla legge, poteva essere anche favorevole. Anziché avere 4 
ore di straordinario pagate (8+4=12) veniva riconosciuto una indennità forfettizzata 
giornaliera comunque superiore al valore delle eventuali 4 ore di straordinario. 

Andando direttamente al cuore del problema di questi giorni, il personale imbarcato sulle navi 
vive momenti di incertezze in quanto, dopo circa 6 mesi non sono stati pagati i compensi di 
impiego e non si sa se verranno pagati. Inoltre è da tener conto che nel 2006 lo Stato 
Maggiore Marina emanava una direttiva che considerava che "nell'arco di una giornata (00,00 - 
23,59) le ore di navigazione (36 settimanali) danno luogo alle eccedenze massime" dalle 4 ore e 
30 minuti alle 12 ore a seconda se si riferiscono ai giorni feriali o festivi. 
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La deduzione logica è che il lavoro del personale a bordo, vale un quarto di quello svolto a terra. 
Se la matematica non è una opinione, se alle 24 ore feriali si sottraggono le 8 ore lavorative, le 
16 rimanenti sono compensate con 4 ore e 30 minuti. Se questo calcolo è conseguenza del 
succitato articolo della legge 86/01 (e addirittura lo si sostituisse al pagamento dei compensi 
forfetari), possiamo anche dire che è una interpretazione masochistica nei confronti del 
personale imbarcato da parte della F.A.. Significherebbe che chi naviga avrebbe almeno 12 ore 
al giorno per riposarsi e svagarsi. Con un pò di ironia possiamo pensare che i membri degli 
equipaggi in questo arco di tempo si tuffano in mare per fare un bagno, poi prendono il sole, 
magari giocano a tennis sul ponte quasi si trovassero su una "love boat". Viceversa al 

Carabiniere operativo gli viene riconosciuto il giusto compenso accessorio (servizi esterni e 

\ 

notturni) oltre lo straordinario. E noto, invece ai marinai, che il minimo che possa capitare al 
personale navigante è di lavorare con qualsiasi condizione meteo, in qualsiasi orario, con 
qualsiasi condizione di salute (vomitare è una prassi per molti), spesso senza veder nascere e 
crescere i figli, a parte i rischi di tutti i militari in teatro operativo o delle Forze di Polizia in 
patria (basti vedere le rischiose attività anti-pirateria). A fronte di ciò dopo il danno la beffa. 
Chi naviga per mare e con qualsiasi mare, lavorando di fatto almeno 20 ore al giorno, rischia di 
vedersi negato anche l'orario forfettizzato. Forse perché meno impegnativo o perché 
qualitativamente inferiore? Forse perchè la sua permanenza in mare e quindi il suo lavoro può 
avere momenti di svago? 

Il caso sta esplodendo perché la già esigua indennità forfetario è finita prima del previsto, 
cioè si sarebbe navigato più di 120 giorni in un anno. Ma era così difficile prevedere i 120 giorni 
di navigazione del 2009? Il personale sempre più si chiede se anche quest'anno ci saranno le 
navigazioni di rappresentanza con le conseguenti spese, che indirettamente si ripercuotono sul 
trattamento economico del personale. Ma in questo non si entra nel merito perché ciò (secondo 
alcuni) non dovrebbe riguardare il personale e ne tanto meno i delegati. Mutuando il detto dei 
Carabinieri, sia consentito di dire che, in questo caso, gli equipaggi "usano navigar tacendo e 
scontenti obbedir". 

Per dare l'idea di ciò che fra i vertici della Forza Armata non pare al personale che si 
comprenda, uso una frase di Platone di circa 2400 anni fa: "Voi potete comperare il lavoro 
umano di un uomo, la sua esperienza i suoi consigli, ma non potrete mai comprare l'entusiasmo, 
l'iniziativa, la devozione del cuore, della mente e dell'animo. Queste cose le dovete meritare con 
la vostra lealtà verso di lui". Oggi i sentimenti sono l'unica cosa rimasta, se si perdono anche 
questi la Forza Armata Marina, perderà la rotta. Il Co.Ce.R. Marina ha deliberato all'unanimità, 
chiedendo un urgente tavolo tecnico con lo Stato Maggiore per affrontare il problema. 
Sicuramente per le prossime concertazioni, sempre da parte della Rappresentanza militare 
tutta, ci dovrà essere una profonda riflessione se sopprimere il Compenso Forfettario di 
Impiego per gli equipaggi in navigazione, al fine di ricompensarli almeno con gli straordinari per 
cosi dire uno ad uno (ad es. 16 ore per i giorni feriali; 24-8=16) e con le eventuali indennità 
notturne. 

I marinai si aspettano molto dal nuovo Capo di Stato Maggiore Marina, in quanto nel corso della 
sua carriera ha sempre dato prova di profonda e concreta sensibilità nei confronti del 
personale. A tal fine i delegati della Rappresentanza Militare non si potranno sottrarre ad ogni 
partecipazione e collaborazione per il vero bene del personale. 

Antonello Ciavarelli - delegato del Co.Ce.R. 

antonellociavarelli@libero. it 
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MODIFICHE ALL’AVANZAMENTO DEI TEN. COL. RN ( C.G.A . 1° REPARTO) 

SISTEMA DI AVANZAMENTO D.LGS. 298/2000 

□ Inserimento dei T.Col. in valutazione in 3 diverse fasce formate sulla base delle anzianità di 
grado; 

□ Conferimento annuale di 29/30 promozioni (possibilità di incremento delle promozioni solo in 
caso di carenze organiche); 

□ Promozione degli U. appartenenti alla stessa alq. di vai. in 3 diversi momenti della propria 
carriera; 

□ Conseguente insoddisfazione dei Col. promossi in 2^ fascia che percepivano il loro 
avanzamento come "differenziato" rispetto ai promossi in V: 

□ Determinazione numerica dell'aliquota di 1* vai. 

□ Presenza nella stessa aliquota di Ufficiali con diversa anzianità di grado (in qualche caso 
anche coesistenza di due "teste di avanzamento"); 

□ Impossibilità di: 

- individuare il naturale confine tra un'aliquota e l'altra; 

- assecondare la legittima aspettativa degli U. di confrontarsi con i colleghi di pari anzianità. 

SISTEMA INTRODOTTO DALLA LEGGE 25/2010 

Sospensione del sistema "per fasce" con valutazione dei T.Col. in un'unica aliquota; 
Conseguente possibilità di "rimettere ordine" nelle future aliqquote di 1 A vai., adottando una 
ripartizione omogenea basata sulla "anzianità di grado"; 

Promozioni caratterizzate dall'appartenenza ad un'unica alq. di valutazione, senza distinzione 
tra promossi in "prima" e "seconda"; 

Possibilità, per gli U. non promossi in 1* vai., di ottenere l'avanzamento negli anni successivi 
(anche dall'anno seguente); 

Stesso numero di promozioni rispetto al passato (29/30 all'anno); 

Confermata la possibilità di modificare, con D.M. annuale, il numero complessivo delle 
promozioni, ma solo in caso di vacanze organiche (come già previsto dal previgente sistema); 
Fino a 5 promozioni riservate ad U. aventi almeno 13 anni di grado; 

24/25 promozioni da attribuire all'intero bacino di valutazione; 

Garanzia per tutte le aliquote, grazie alla valutazione annuale di tutti i Ten. Col., di paritari 
tassi di promovibilità nell'arco dei tre anni (corrispondenti, in passato, al triennio 
intercorrente tra V e 2^ fascia); 

PERIODO TRANSITORIO 

□ Biennio 2010-2011 caratterizzato dal riporto di 12 promozioni per U. collocati in posizione 
utile l'anno precedente 

□ Numero di promozioni disponibili per fascia unica (U. in 1* vai. + altri già valutati) non 
inferiore a 13 unità 

□ Garanzia di omogenei e paritari tassi di avanzamento mediante: 

- adeguamento numerico delle aliquote di 1* vai.; 

- eventuale incremento delle promozioni da attribuire alla fascia unica, compatibilmente 
con i volumi organici. 
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DELEGHE DI PAGAMENTO 

Il 10 e l'il marzo u.s. il Comando Generale dell'Arma ha stipulato tre convenzioni per prestiti 
personali, estinguibili medianti» delegazione di pagamento di quote di retribuzione mensile ai 
sensi del d.P.R. n. 180 del 1950, con la società Prestinuova - Gruppo Banca Popolare di 
Vicenza (10 marzo 2010), RT1 - BNL Finance (11 marzo 2010) e Banca Popolare Pugliese (11 
mar/o 2010), tutte» già convenzionate con l'INPDAP. 

Le società praticheranno un TAEG massimo del 7,59% e, in particolare: 

- Prestinuova: TAEG massimo che varia dal 6,17 % al 7,59 %, in relazione alla durata del 
prestito e all'età del contraente; 

- RH-BNL Finance: TAEG massimo del 7,55 %; 

- Banca Popolare Pugliese: TAEG massimo che varia dal 7,40 % al 7,58 % in relazione 
alla durata del prestito e all'età del contraente. 

Quanto ai contenuti, si evidenzia che: 

- le medesime condizioni praticate per le delegazioni di pagamento sono estese anche 
alle cessioni del quinto dello stipendio; 

- le società in questione non possono servirsi dì mediatori ed agenti; 

- non sono consentite cessioni o fattorizzazione dei crediti; 

- il TAEG indicato in contratto è comprensivo di ogni spesa; 

- anche eventuali società collegate/controllate/partecipate che agiscono in nome e per 
conto delle convenzionate saranno obbligate a rispettare le medesime condizioni 
economiche. 

Le convenzioni sono in vigore dalla data di rispettiva stipula. 


DELIBERA N. 516 DEL COCER/CC DEL 09.03.2010 - INDENNITÀ DI COMANDO 

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

IL COCER 

PREMESSO Premesso che l'indennità di cui in oggetto,è assegnata, in tutte le altre 
Amministrazioni della Difesa, a tutti coloro che svolgono azioni di "Comando o di 
Capo", cosi come ribadito dalla giustizia Amministrativa, in ogni circostanza. 

VISTA la Delibera nr. 495 del 25.02.2010 di questo Consiglio di Rappresentanza. 

DELIBERA CHE 

• ai sensi dell'art.59 del D.P.R.254/99 integrare la tabella del 2007 con i seguenti punti 

1. Salvaguardare le figure dei ricorrenti; 

2. Includere, tutte le figure con funzioni o qualifiche di "Capo"; 

3. Includere, tutte le figure di Vice Comandanti di Stazioni ove essi esplicano incarichi di 
Comando in assenza dei soggetti titolari; 
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4. Stralciare le posizioni del ruolo Dirigente in quanto dovrà trovare copertura nell'ambito della 
legge 263/2004; 

5. Di reperire stanziamenti economici extra-contrattuali al fine di acclamare tutte le figure 
previste dalla tabella redatta nel 2007 integrata con i punti sopra menzionati; 

6. Di far elaborare, dagli Uffici Competenti di questo Stato Maggiore in collaborazione con il 
Commissario ad acta, una nuova tabella ove trovino collocazione i punti sopra descritti, al 
fine di renderla in visione a questo Organismo Centrale per la relativa approvazione. 

— trasmettere la presente a stralcio verbale; 

— pubblicare la delibera in area intranet. 

L'assemblea approva all'unanimità in data 11.03.2010. 

Il Segretario II Presidente 

(App.Sc. Gianni Pitzianti) (Gen.B.Nicola Raggetti) 

INCONTRO TECNICO COL COMMISSARIO AD ACTA (INDENNITÀ' DI COMANDO) 

Oggetto: incontro tecnico esame bozza decreto Commissario ad acfa, esecuzione sentenze n. 
10880/2007, n. 9497/2008, n. 10277/2009. 

II giorno 11 marzo 2010 alle ore 9.30 si è tenuta la riunione con i rappresentanti del Co.Ce.R, su 
richiesta del medesimo organismo. 

II Presidente apre la riunione affrontando immediatamente il problema cardine. La mancanza di 
fondi. Come noto, lo stanziamento previsto per la corresponsione dell’indennità di comando, 
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze non ha ritenuto incrementare, malgrado le ripetute 
richieste a suo tempo avanzate, è irrisorio in relazione alle reali esigenze. Evidenzia la 
sperequazione con le altre forze militari che a parità di posizione beneficiano dell'indennità di 
comando. Propone al Commissario ad acta, d.ssa De Paolis, di fare un ulteriore tentativo per 
convincere il M.E.F. ad aumentare l'ammontare delle risorse. 

La d.ssa De Paolis nega questa possibilità e fa presente la sua posizione di Commissario ad acta 
ripercorrendo il percorso seguito e che ha condotto alla stesura del provvedimento. Il suo 
compito si limita ad individuare i destinatari sostituendosi al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ed al Ministero della Difesa, amministrazioni risultate inadempienti. Il provvedimento 
finale potrà consentire la liquidazione del compenso ai soli ricorrenti perché non è prevista 
l'estensione del giudicato. I suoi poteri, attribuiti dal giudice, sono vincolati dal limite 
rappresentato dalle risorse stanziate. Il TAR, precisa, la autorizza anche a ridurre il numero dei 
destinatari nel limite dello stanziamento previsto. In tal caso, le posizioni di comando si sarebbero 
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ridotte a 300 unità. Un rappresentante chiede la parola e comunica la presenza di migliaia di 
ricorsi sulla questione e perora la causa di quanti rivestono una funzione di comando, con enormi 
responsabilità, senza un riconoscimento dignitoso. Chiede alla d.ssa De Paolis di intervenire a 
favore di queste situazioni. Un altro rappresentante lamenta il fatto che nell’ultima tabella sono 
state escluse posizioni con un elevato grado di responsabilità, quali 5.500 militari in sottordine, 
chiamati a svolgere funzioni di comando di Stazione in assenza del comandante titolare, mentre 
l'esercito riconosce l'indennità di comando anche a coloro che hanno responsabilità decisamente 
inferiori. Interpreta la posizione della d.ssa De Paolis come di netta chiusura e che la riunione in 
corso non può dare alcun esito senza l'apertura di un minimo spiraglio. Chiede la possibilità di 
riprendere in esame la tabella originaria che risale al 2007. 

La d.ssa De Paolis ribadisce che non è quello né il luogo né il momento per affrontare la 
questione dell'attribuzione dell'indennità di comando a tutti coloro che potenzialmente 
potrebbero essere i destinatali. L'emissione del provvedimento interministeriale 
rappresenta di per sé un primo, importante passo per la risoluzione del problema. Il Gen. 
Ciceri interviene e conferma questa circostanza. Riassume quindi l'intera questione 
affrontando con competenza e perizia il problema in esame e ravvisa l'opportunità di 
rivedere la tabella, se la d.ssa De Paolis concorda, al fine di aggiungere talune posizioni di 
comando per venire incontro alle esigenze rappresentate. La d.ssa De Paolis dichiara di 
prendere nota delle osservazioni e fissa il termine di giorni 5 per l'acquisizione di un atto 
integrativo alla precedente ricognizione delle posizioni di comando per le conseguenti 
valutazioni. La riunione si è conclusa alle ore 11.00. 

Il Commissario adacta D.ssa Mimma De Paolis 

II Segretario 
D.ssa Clorinda Madeo 


MATURAZIONE DELLA LICENZA ORDINARIA DURANTE 

L'ASPETTATIVA 


Sintesi della problematica 

1. Normativa di riferimento 

Il combinato disposto degli artìcoli 14 (undicesimo e quattordicesimo comma) e 47 (decimo 
comma) del d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395 e degli artìcoli 18 (primo comma) e 55 (primo e 
secondo comma) del d.P.R. 16 marzo 1999, n. 254 riconosce ai periodi di assenza per infermità, 
protrattisi anche per l’intero anno solare, capacità costitutiva del diritto a fruire, 
integralmente, delle ferie, ovvero ad ottenerne la c.d. "moneti zzazione", in caso di cessazione 
dal servizio. 

2. Problema 
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a. Secondo tali norme, l'appartenente alle F.A/F.P., al termine di un lungo perìodo di 
assenza per malattia, caratterizzato dal transito in aspettativa (perché di misura 
superiore al limite dei quarantacinque giorni dì congedo straordinario fruibile 
nell'anno, ex artìcolo 37 del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3), potrebbe chiedere di godere 
delle ferie collegate a quello stesso periodo, in termini sia dì concreta fruizione, 
nell'ipotesi di ripresa dell'attività lavorativa, ovvero di pagamento sostitutivo, ove 
l'interessato dovesse cessare dal servizio. 

b. Su tale punto, si è posta concretamente la questione con riferimento all'esistenza o 
meno della possibilità da parte dei militari, che si sono trovati nella posizione di 
aspettativa, di poter fruire delle ferie connesse al periodo in cui non e stata resa la 
prestazione lavorativa, o, eventualmente, il pagamento sostitutivo, laddove, medio 
tempore, fosse intervenuto un provvedimento di cessazione dal servizio. 

3. Posizioni giurisprudenziali 

a. Nel tempo, il contenzioso giurisdizionale che si è venuto a creare sulla problematica in tema, 
ha ratto registrare difformi orientamenti da pane del Consiglio di Stato. In particolare: 

- in una serie di pronunzie negative del diritto in tema (parere n. 2217/2003, reso dalla 
Sezione Prima, nell'adunanza del 9 luglio 2003 - sentenza n. 2779, resa dalla Sezione IV, in 
data 19 gennaio 2005), ha espressamente affermato che: 

"non vi è diritto se l'aspettativa si sia protratta per l'intero anno solare, mentre tale 
diritto si perde in misura proporzionale alla durata dell 'aspettativa, se questa si 
sia protratta per uà periodo di tempo inferiore "; "le cause del congedo ordinano, miao a 
garantire, anche nell'interesse dell'Amministrazione, l'integrità fìsica e psichica del 
dipendente contro // logorio conseguente alle prestazioni lavorative, vengono meno 
allorché l'impiegato sia esonerato dalla prestazione del servizio, in quanto in 
aspettativa" (Cons, Stato, VI, 26maggio 1999, n. 67); 

• "nelperiodo di congedo ordinario non devono essere computati igiorni in cui // dipendente 
non ha prestato servizio, perché collocato in aspettativa per infermità: pertanto, 
l'impiegato collocato in aspettativa non ha diritto a fruire dell'intero periodo di congedo 
ordinario, bensì a parte di esso, in proporzione alia durata dell 'aspettativa stessa " (Con. 
Stato, VI, 20 ottobre 1986, n. 802). "Quanto alla particolare posizione in cui viene a 
trovarsi // dipendente durante U periodo dì aspettativa è sufficiente ricordare che essa 
rappresenta una temporanea modificazione del rapporto consistente nella sospensione della 
prestazione lavorativa, non suscettìbile di esecuzione, con la conseguenza che detto 
periodo non è computabile ai fini del congedo ordinario (CdS, VI, 26.5.99, n. 67Q).Pertanto 
come // diritto al congedo ordinario non matura quando H dipendente è collocato in aspettativa 
per infermità, così neppure alcun compenso sostitutivo di esso è ipotizzabile". 

- di contrario avviso sono state le decisioni della VI Sezione n. 1765 del 21 aprile 2008 e n. 
3636 del 23 luglio 2008, te quali hanno affamato resistenza di un diritto a 
qodere/monetizzare la licenza ordinaria maturata durante l'aspettativa, argomentando sulla 
irrinunciabilità del diritto alla fruizione del congedo ordinario, sancita dalla Costituzione. Tali 
provvedimenti, testualmente, affermano che: 

"Nel caso di aspettativa per infermità, diritto al congedo ordinario e compenso 
sostitutivo costituiscono due facce inscindibili di una stessa situazione giuridica, per 
cui al primo in ogni caso si dovrà sostituire H secondo (arg. pure ex art. 36. Cast, ed art. 
14, dJ>JL n. 395/1995); 

. L'uno è, in effetti, un diritto incondizionatamente protetto dalla norma costituzionale, 
salvo che non ne sia imputabile al dipendente H mancato godimento (art. 36, Cast); 
l'altro spemi nei limiti in cui è normativamente riconosciuto, traducendosi in un onere 
ulteriore per l'amministrazione". 

4. Orientamento in ambito europeo. 

Nel solco di tate questione, viene, da ultimo, a collocarsi la sentenza emessa, in data 20 gennaio 
2009, dalla Corte di giustizia delle Comunità europee. Tale pronunzia, in particolare, ha: 
a. affermato che l'articolo 7 della Direttiva 2003/88/CE debba essere interpretato nel 

senso che osta a disposizioni o prassi nazionali le quali prevedano che il diritto alle ferie annuali 
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retribuite si estingua allo scadere del periodo di riferimento fissato dal diritto interno, anche 
quando il lavoratore è stato in congedo per malattia per la sua intera durata; 
b. fondalo la sua motivazione sul principio che il diritto alte ferie annuali retribuite non può essere 
subordinato all'obbligo di avere effettivamente lavorato durante il periodo di riferimento» così 
riconoscendo la piena possibilità del diritto alte ferie in argomento. 


5. Posizione dell'Anna 

In sede di applicazione delle disposizioni in questione, questa Amministrazione, facendo 
riferimento al l'orientamento della I e della IV Sezione, non riconosce il diritto alla licenza 
ordinaria, in relazione ai periodi trascorsi in aspettativa per infermità, per le ragioni diffusamente 
sopra descritte. 

6. Conduzioni 

Il passaggio successivo è quello che ha portato a ritenere come te recenti decisioni della VI Sezione e 
della Corte di giustizia dette Comunità europee richiedano una ponderata verifica sull'attuale 
correttezza della linea interpretativa prescelta, che non può che passare per il vaglio della Direzione 
Generate per il Personale Militare, a cui è stata formulata una richiesta di parere nel senso. 


COMUNICATO STAMPA DEL COCER CARABINIERI 

IL COCER CARABINIERI DESIDERA ESPRIMERE UN SENTITO RINGRAZIAMENTO AL 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI VARESE, IL QUALE CON SUE PRECISE 
DICHIARAZIONI HA EVITATO CHE SI ALIMENTASSERO QUELLE VOCI CHE VORREBBERO 
NUOVAMENTE COINVOLGERE I CARABINIERI NEL DECESSO DI GIUSEPPE UVA 
AVVENUTO NEL MESE DI GIUGNO 2008 NELL'OSPEDALE DI VARESE. 

IL COCER CARABINIERI RIBADISCE LA PROPRIA INCONDIZIONATA FIDUCIA NEI 
CONFRONTI DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI VARESE LA QUALE ALL'EPOCA DEI 
FATTI CONDUSSE UNA RIGOROSISSIMA INCHIESTA PROPRIO PER ACCLARARE LE 
CAUSE DEL DECESSO E CHE PERMISE DI APPURARE LA CORRETTEZZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL'ARMA. L'ORGANISMO CENTRALE DESIDERA 
NELLA CIRCOSTANZA ESPRIMERE AI CARABINIERI DI VARESE LA PROPRIA VICINANZA 
ED INCONDIZIONATA SOLIDARIETÀ. 

Roma, 23 marzo 2010. 

IL CO.CE.R. Carabinieri 


SINDACATI DI POLIZIA: SU TAGLI INCREDIBILI AFFERMAZIONI DI BRUNETTA 

Roma, 23 MAR (Velino) - "Ha poca importanza, oggi, che in passato il ministro Brunetta non si 
sia risparmiato in esternazioni per nulla gentili, e peraltro poco consone alla propria funzione. 
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nei riguardi dei poliziotti. Gli epiteti (fannulloni, panzoni, ecc.) che in più occasioni il predetto ha 
rivolto al personale delle Forze di Polizia hanno sempre testimoniato la sua spiccata volontà di 
mettersi in luce, anche a costo di sbeffeggiare ingiustamente coloro che rischiano 
costantemente la propria vita per garantire la Sicurezza di tutti i cittadini". Lo affermano in 
una nota congiunta le principali sigle sindacali di polizia. "Quel che oggi indigna, però, è il fatto 
che il ministro Brunetta in questi giorni rispolveri una irreale particolare vicinanza da parte di 
tutti i poliziotti nei suoi confronti. Sembra infatti che Renato Brunetta abbia negato i tagli di 
risorse fatte dal governo al Comparto Sicurezza precisando che proprio i notevoli risultati del 
contrasto alla criminalità sono la testimonianza che tagli non ne sono stati proprio fatti! 
Ebbene, nell'invitare il ministro a rivedersi le norme approvate dal governo di cui fa parte a 
riguardo delle risorse destinate alla Sicurezza ed agli stipendi dei poliziotti, preme ricordare 
allo stesso che i risultati sempre più encomiabili nella lotta alla criminalità sono esclusivamente 
dovuti all'abnegazione ed alla professionalità degli uomini e delle donne che indossano 
l'uniforme e che, grazie anche a lui, sempre più spesso sono chiamati a svolgere il proprio lavoro 
anticipando di tasca propria le spese per missioni. Quanto agli incrementi economici del 
contratto di lavoro relativo al biennio 2008-2009, ricordiamo al ministro Brunetta che i 100 
euro di aumento sbandierati corrispondono in realtà a circa 30 euro per un agente di Polizia, 
vale a dire la somma di appena un euro al giorno di aumento per un contratto scaduto da qualche 
anno. Una vera elemosina. Invece di continuare a vantare il proprio impegno a favore dei 
poliziotti (visti i risultati saremmo felici non facesse più niente),il ministro Brunetta dovrebbe 
in primo luogo avere maggiore rispetto per il personale della Polizia di Stato e soprattutto per 
la realtà dei fatti. La realtà sicuramente oggi non vede i poliziotti grati al Governo,ma semmai 
l'esatto contrario" - 



S1CUREZZA/S 1NDACAT1 A BRUNETTA: ABBIA PIÙ RISPETTO PER 1 POLIZIOTTI 




"Dopo epiteti e esternazioni ora non stravolga anche i fatti" 


Roma, 23 mar. (Apcom) - "Le dichiarazioni del Ministro Renato Brunetta "sono incredibili". 
Dopo i suoi "epiteti" e le sue "esternazioni per nulla gentili "abbia più rispetto per il 
personale della polizia di Stato e soprattutto per la realtà dei fatti". Le principali 
organizzazioni sindacali della polizia di Stato (Siulp;Sap-Siap;Silp-Cgil;Ugl-Polizia 
diStato;Coisp-Up-Fps-Adp-Pnfi) replicano all'unisono al ministro della Funzione pubblica, 
Renato Brunetta. In una nota congiunta per "ristabilire la realtà dei fatti" i sindacati 
precisano: "Non c'è traccia di un provvedimento che eroghi denaro e che conferisca la dovuta 
dignità ai poliziotti, eppure il ministro della Funzione Pubblica arriva a far intendere di aver 
elargito al personale della Polizia di Stato chissà quali magnificenze economiche". "Ha poca 
importanza, oggi, che in passato il ministro Brunetta non si sia risparmiato in esternazioni per 
nulla gentili, e peraltro poco consone alla propria funzione, nei riguardi dei poliziotti. Gli epiteti 
(fannulloni, panzoni, ecc.) che in più occasioni il predetto - proseguono i sindacati - ha rivolto al 
personale delle Forze di Polizia hanno sempre testimoniato la sua spiccata volontà di mettersi 
in luce, anche a costo di sbeffeggiare ingiustamente coloro che rischiano costantemente la 
propria vita per garantire la Sicurezza di tutti i cittadini". "Quel che oggi indigna, per, - 
affermano i sindacati - il fatto che il ministro Brunetta in questi giorni rispolveri una 
irreale particolare vicinanza da parte di tutti i poliziotti nei suoi confronti. Sembra infatti che 
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Renato Brunetta abbia negato i tagli di risorse fatte dal governo al Comparto Sicurezza 
precisando che proprio i notevoli risultati del contrasto alla criminalità sono la testimonianza 
che tagli non ne sono stati proprio fatti!".I sindacati di polizia invitano "il ministro a rivedersi 
le norme approvate dal governo di cui fa parte a riguardo delle risorse destinate alla Sicurezza 
ed agli stipendi dei poliziotti, preme ricordare allo stesso che i risultati sempre pi encomiabili 
nella lotta alla criminalità sono esclusivamente dovuti all'abnegazione ed alla professionalità 
degli uomini e delle donne che indossano l'uniforme e che, grazie anche a lui, sempre più spesso 
sono chiamati a svolgere il proprio lavoro anticipando di tasca propria le spese per missioni". 
"Quanto agli incrementi economici del contratto di lavoro relativo al biennio 2008-2009, le 
organizzazioni sindacali - ricordano al ministro Brunetta che i 100 euro di aumento 
sbandierati corrispondono in realtà a circa 30 euro per un agente di Polizia, vale a dire la 
somma di appena un euro al giorno di aumento per un contratto scaduto da qualche anno. Una 
vera elemosina". "Invece di continuare a vantare il proprio impegno a favore dei 
poliziotti (visti i risultati saremmo felici non facesse più niente), il ministro Brunetta - 
concludono i sindacati - dovrebbe in primo luogo avere maggiore rispetto per il personale della 
Polizia di Stato e soprattutto per la realtà dei fatti. La realtà sicuramente oggi non vede i 
poliziotti grati al Governo, ma semmai l'esatto contrario". 

PDL: FI ANO, AAARONI DIFENDA QUESTURA ROMA DA ATTACCHI CAPIGRUPPPI 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Sono inaccettabili gli attacchi del governo e della maggioranza al 
questore e alla questura di Roma per aver assolto con competenza e lealtà istituzionale ai propri 
compiti". Questo il commento del segretario generale del sindacato di polizia Silp-Cgil, Claudio 
Giardullo, in merito alla guerra dei numeri sulla manifestazione di ieri. "Il rispetto delle regole - 
osserva Giardullo - è condizione fondamentale per la democrazia e questo vale soprattutto per 
chi ha l'onore di governare il Paese, che non può invocare questo principio solo per gli altri e non 
per se stesso". Il questore e la questura di Roma, sottolinea il segretario del Silp "si sono 
attenuti ai fatti, utilizzando lo stesso metodo matematico usato da anni nella capitale per la 
stima del numero dei manifestanti, dimostrando ancora una volta che le forze di polizia sono al 
servizio della legge e del cittadino e non di un qualunque schieramento politico. A loro - conclude 
- esprimiamo la nostra solidarietà e il nostro sostegno". (ANSA). 


REGIONALI: GASPARRI PER MONTINO SONO PRONTE SORPRESE 


(AGI) - Roma, 21 mar - "Confermiamo pesanti riserve sul comportamento del questore, 
peraltro deludente su tutti i fronti. A Montino consigliamo calma e silenzio. Per lui 
sono pronte sorprese clamorose. I suoi pasticci faranno scalpore. Del resto e' stato il 
braccio destro di Marrazzo che dentro la sede della Regione aveva fiumi di contanti da 
trasformare in cocaina e transessuali. Montino di pasticci gestionali ne ha fatti altri 
e la sinistra presto lo rinnegherà più del suo ex capo". Lo dichiara il presidente del 
gruppo Pdl al Senato, Maurizio 6asparri.(AGI) 
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AERONAUTICA: COCER, SERVONO RISORSE ADEGUATE PER CONTRATTO, CARRIERE E 
PREVIDENZA 

Roma, 5 mar. - (Adnkronos) - Risorse adeguate per il contratto, il riordino delle carriere e per 
la previdenza complementare. E' quanto chiede il Cocer dell'Aeronautica Militare che, in un 
comunicato, lamenta, per il biennio 2008-2009, "un aumento stipendiale inferiore a quello del 
biennio precedente e ben al di sotto dell'inflazione reale". 

Inoltre, il Cocer scrive: "preso atto che il Parlamento ha approvato la norma sulla 'specificità" 
dei lavoratori in uniforme del comparto difesa e sicurezza sorge spontanea una domanda: era 
proprio necessario ribadirlo con una ulteriore legge? Non è già scritto nella Costituzione, nei 
codici penali militari di guerra e di pace, negli appositi regolamenti di disciplina, nelle 
specifiche leggi di stato giuridico?". 

"Ora -conclude il Cocer dell'Aeronautica- aspettiamo con fiducia incrollabile la concreta 
attuazione di questa 'restaurata' specificità in campo previdenziale, economico-stipendiale e di 
stato giuridico". 

SICUREZZA:BRUNETTA,ORA SI RICONOSCE SPECIFICITA’SETTORE/ANSA 
CONTRATTO, VERSO AUMENTO MEDIO 100 EURO; POLEMICA SAP-MINISTRO 

(ANSA) - ROMA, 4 MAR - Arriva il riconoscimento normativo della specificità del comparto 
sicurezza di cui fanno parte poliziotti, carabinieri, militari, vigili del fuoco, guardia di finanza, 
guardie forestali e carcerarie. 

Il motivo è da ricercare nella "peculiarità dei compiti, degli obblighi e dei requisiti di 
efficienza operativa richiesti". A prevederlo una norma del disegno di legge delega sul lavoro 
approvato ieri in via definitiva dal Senato. 

A spiegare la portata della "svolta storica", che si realizza dopo 15 anni, sono stati oggi il 
ministro per la Pubblica Amministrazione, Renato Brunetta, e il presidente dei senatori del Pdl, 
Maurizio Gasparri, in una conferenza stampa tenuta insieme a palazzo Madama nella 'Sala 
Caduti di Nassiryia'. Più tardi la norma è stata salutata anche dal ministro della Difesa, Ignazio 
La Russa, come un "grande successo". Così come soddisfazione è stata espressa dallo stesso 
Co.ce.r, l'organismo di rappresentanza militare. 

Brunetta ha annunciato anche che l'aumento medio mensile per il comparto si attesterà sui 100 
euro per il biennio 2008-2009, 30 euro in più rispetto agli altri dipendenti del pubblico impiego. 
La Finanziaria di quest'anno ha stanziato per il comparto sicurezza-difesa per i due anni 
trascorsi ulteriori risorse pari a 100 milioni a decorrere dal 2010. 

Complessivamente sono a disposizione 802 milioni; per i vigili del fuoco sono stati previsti altri 
15 milioni sempre dal 2010 portando il totale delle risorse a disposizione a 69 milioni. 
"Chiudiamo il biennio 2008-2009 con un insieme di risorse già stanziate che da domani 
potrebbero essere in busta paga", ha detto Brunetta, aggiungendo che dopo anni di infruttuosi 
tentativi questo governo "ha accolto la legittima richiesta del personale di vedersi riconosciute 
in via giuridica e permanente la rilevanza, l'unicità e l'insostituibilità del ruolo svolto per la 
collettività". 

Una 'specificità", dunque,che viene riconosciuta per la carriera, i contenuti del rapporto 
d'impiego, la tutela pensionistica e la tutela economica compatibilmente con le risorse 
disponibili. "E‘ un fatto di straordinaria rilevanza e moralmente dovuto per dei servitori dello 
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Stato che rischiano tutti i giorni e svolgono compiti estremamente delicati e sensibili, che la 
collettività nazionale riconosce in questa maniera", ha detto ancora Brunetta. Gasparri ha 
sottolineato l'importanza del ruolo negoziale riconosciuto al Cocer. Contento della 
'specificità" per la polizia è il sindacato autonomo Sap, secondo il quale, tuttavia, "sorprende 
leggere le fantasiose" dichiarazioni di Brunetta che, "in piena campagna elettorale, promette 
100 euro d'aumento ai poliziotti,addirittura sin da domani. Gli aumenti proposti si traducono, al 
netto, in incrementi di 20/30 euro sullo stipendio". Ribatte il ministro: "Chiunque riporti cifre 
diverse da quelle sopra evidenziate sbaglia e non fa certo l'interesse della categoria che deve 
rappresentare, a maggior ragione se non partecipa nemmeno ai tavoli contrattuali deputati ai 
necessari e legittimi approfondimenti e confronti. A chi giova fornire dati diversi e 
manifestamente falsi? A chi giova gridare al mancato rinnovo quando le risorse sono da subito 
disponibili? A chi giova produrre disinformazione e malessere nell'intero comparto? Lo 
ribadiamo: sono da subito disponibili gli 802 milioni di euro da mettere in busta paga (compresa 
la vacanza contrattale). Basta solo sedersi al tavolo". 

(ANSA). 



MESSINA (ITALPRESS) - Inaugurata oggi a San Filippo del Mela (ME) la prima tappa della 
mostra itinerante denominata "Carabinieri patrimonio delle comunità'" (200 anni di storia). La 
mostra, organizzata dal Centro studi "Salvo D'Acquisto onlus" di Palermo per conoscere gli 
avvenimenti passati e recenti dell'Anna, rimarra' aperta fino al 12 marzo. "L'obiettivo - si 
legge in una nota - e di divulgare il percorso storico e artistico di un'istituzione nata nel 1814 
e diventata ai giorni nostri indispensabile, riaffermando i valori e i principi sui quali e stata 
costituita". 

La mostra permetterà di ammirare numerosi oggetti quali divise, buffetteria, stampe, 
fotografie e articoli di ogni genere in parte di proprietà del Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri e in parte del Cesd che ha una sua collezione privata. Le esposizioni si svolgeranno 
all'interno dei circoli del Cesd e dell'Anc. 

Dopo San Filippo del Mela, la mostra si sposterà ad aprile a Reggio Calabria (durante il raduno 
nazionale Anc), nel mese di maggio a Monreale e Salemi, a giugno a Palermo (durante la festa 
dell'Arma al Teatro Politeama), a luglio a Marsala (TP), nel mese di settembre a Campofelice di 
Roccella (PA), a ottobre ad Agrigento, a novembre a Comiso (RG) e infine nel mese di dicembre 
ad Enna (ITALPRESS). 
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UNA TRIADE PER UN EROE 



Proprio così, la triade di Ri.Bo.Di. (Rizzo-Bonavita-Di Carlo), che 
tutti conosciamo per l'impegno e la serietà, ha iniziato, così come ci avevano annunciato la 
mostra itinerante denominata "Carabinieri Patrimonio delle Comunità" 200 anni di storia, dando 
il primo appuntamento a San Filippo del Mela (ME). 

L'iniziativa, sponsorizzata dal Centro studi Salvo D'Acquisto,CSD Onlus di Palermo, dal Comune 
di S.Filippo del Mela, dall'Università Popolare Comprensoriale Filippese, dall'A.N.C. di S.Filippo 
del Mela e alcuni sostenitori, come pure tanti col leghi in servizio ed in quiescenza, proprio per 
dare solidarietà ai tre luoqotenenti. 

9IK 



La giornata del 6 Marzo 2010 inizia presto. Anche se la 
brezza della tramontana si fa sentire, in piazza cominciano i preparativi. Tutti sanno che 
inaugurerà la mostra il Comandante della Legione Carabinieri Sicilia, Generale di Divisione 
Vincenzo Coppola. Ciascuno spera di incontrarlo per poter esternare un desiderio o un consiglio 
o semplicemente scattare una foto con una stretta di mano. Lo conosciamo tutti il nostro 
Generale, il volto nuovo dell'Anna, una persona con tanta esperienza e tanta carica umana. Sono 
le 10.30, il Comandante è davanti la Caserma dei Carabinieri di S.Filippo del Mela. Il Maresciallo 
Rocco Romeo ed i suoi uomini, sono tutti schierati per l'accoglienza. Dopo 30 minuti inizia di 
fatto la manifestazione per l'inaugurazione della mostra. Porge il saluto della cittadinanza il 
vice sindaco, con alcuni assessori e consiglieri comunali. La gentile signora Rosa Coppola che 
accompagna il marito, taglia il nastro della nuova sede del Centro Studi Salvo D'acquisto di San 
Filippo del Mela. Pochi passi più avanti , proprio davanti la sede della mostra, due carabinieri a 
cavallo con mantello, rievocano la presenza dell'Arma nel territorio siciliano fin dal 1860. 



Alla presenza di tutti i convenuti la Gentile signora Mezzavilla, 
moglie del Comandante Provinciale di Messina, taglia il nastro, dando così il via alla visita. Con 
molta franchezza debbo dire, avendo collaborato nel recente passato alla realizzazione di 
alcune mostre, pensavo di rivedere i noti cimeli e documenti. Invece rimango colpito dalla 
raccolta di dati e di documenti inediti. Uniformi datate proprio fin dal momento della 
costituzione dell'Arma 1814. Buffetterie e vasellame vario, evidenziano la vita quotidiana dei 
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carabinieri. Un corazziere con l'antica corazza fa da presentazione all'angolo dedicato 
all'App.to centenario Filippese DIOLOSA' Salvatore. Vecchie foto e antichi cimeli, fornite dal 
figlio Vincenzo, hanno evidenziato il forte legame tra l'Arma ed i suoi figli. 

Chi ha visitato la mostra ha commentato positivamente l'iniziativa evidenziando la raffinatezza, 
la meticolosità ed il gusto delle ricerca che con il territorio si collega in un misterioso collante 
che si fonde con i colori del tricolore ed il rosso e blu dell'Arma. 


Il Generale di C.A Lucio Nobili, Comandante interregionale 
di Sicilia e Calabria, nel complimentarsi con "la Triade" ha voluto coniare sull'albo della mostra 
la frase: ""Magnifica mostra, che ha il grande pregio di illustrare in modo immediato, il cammino 
della nostra istituzione nei due secoli di vita". 

Grande impegno ha coinvolto il Maresciallo M.O.V.C. Stefano Sindona ed il presidente 
dell'A.N.C. Franco Antonio Trifiletti, a cui va il ringraziamento per la collaborazione. 

Anche la Rappresentanza Militare, Co.Ba.R. "Sicilia", ha voluto presenziare alla manifestazione, 
con una nutrita delegazione. Presenti anche il Capo di Stato Maggiore della Legione Sicilia Col. 
Chicoli, con il Capo di Stato Maggiore del Comando Interregionale Culqualbert, Col. Mariggiò. 
Presente anche l'Avv.to Salvatore Sansone del Foro di Termini Imerese, che ha in diverse 
occasioni assunto le difese di parte civile di colleghi tra cui l'Omicidio del M.llo Vito Jevolella. 
Nel prosieguo del corrente anno , per ricordare i 150 anni dell'Arma in Sicilia, altre iniziative 
saranno svolte dal centro Studi Salvo D'Acquisto a favore ed in ricordo dell'eroe che per 
amore, donò la propria vita per salvare 22 ostaggi. 

Ai magnifici tre , (Rizzo-Bonavita e Di Carlo) a nome di tutti Grazie per tutte le magnifiche 


L.Ten. Salvatore Messineo il Decano 


NICOLOSI (CT) - CAMPIONATI REGIONALI DI CROSS INDIVIDUALI 


Si sono svolti a Nicolosi i campionati regionali di cross individuali, per l'Universitas è stata un 
ulteriore conferma del valore dei propri atleti, che hanno realizzato degli ottimi piazzamenti. 
Tanti gli atleti della nostra società che hanno corso nelle varie batterie. Giovanni Soffietto ha 
conquistato il titolo di campione individuale regionale di cross, concludendo la propria gara con il 
tempo di 21,46, miglior tempo assoluto fra tutte le batterie. Gaetano Immesi si è piazzato 
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secondo assoluto nella propria batteria, conquistando il titolo di vice campione regionale per la 
categoria mm 45. 



- Terenzio con la maglia del CESO - 

Nella categoria mm 50 si è distinto Giuseppe Terenzio (vedi foto) detto anche il Carabiniere 
Volante, che si è ben piazzato nella propria batteria, battendo avversari che sino a qualche 
anno fa il buon Peppino li guardava da lontano, complimenti Carabiniere Volante. Altri atleti ci 
sarebbero da menzionare, ma naturalmente ci vorrebbe un giornale intero. In conclusione gli 
atleti ringraziano il Presidente Ino Gagliardi per questa grande società che ha costruito a cui si 
dedica con grande impegno, trascurando a volte anche a la propria famiglia. 

Il Presidente Ino Gagliardi, invece ringrazia il CESD per avere stipulato un protocollo d'intesa 
per l'organizzazione, attraverso anche la stampa, delle varie manifestazioni sportive nei comuni 
della Sicilia ed in particolare della provincia di Palermo. Tutto ciò è stato possibile, grazie 
all'instancabile Peppino Terenzio (socio fondatore del CESD e componente del Direttivo) che ha 
fatto sì che le due associazioni interagissero per consentire al gruppo sportivo del CESD, di cui 
è responsabile Peppino, di crescere insieme ai più esperti della gloriosa "Universitas". 

Complimenti a Terenzio per gli ottimi risultati conseguiti e per la sua sempre giovane età. 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: QmmiraQli0nin0riz20@liber0.it 


TUTTO IL MONDO E' PAESE. 



... Qualche anno fa, come 
rappresentanza militare, avevamo fatto sentire la nostra 
voce per bloccare un comandante di compagnia che, dando 
sfogo alla sua fantasia, aveva stilato una graduatoria 
mensile tra gli equipaggi del suo radiomobile. 
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Le posizioni di merito erano dettate dal numero di arresti, delle persone denunciate a piede 
libero e dagli utenti contravvenzionati da ogni singolo equipaggio. Appresa la notizia, avevamo 
segnalato il caso al comandante dell'alloro Regione che era subito intervenuto. Non potevamo 
assolutamente accettare che in qualcuno si insinuasse il dubbio che l'attività operativa dell'Arma 
dipendesse da esigenze di graduatoria. 

L'Arma, infatti, opera da secoli al servizio della gente. L'Arma deve costantemente sostenere il 
cittadino. 

Per correttezza dobbiamo dire che, grazie al nostro intervento ed a quello della scala 
gerarchica, casi come questo non ne abbiamo più registrati. Nessuno è più disposto a sacrif icore 
per esigenze di statistiche quei sentimenti che sono da sempre stati accostati al carabiniere: 
l'umanità, la sensibilità e, perché no, la carità verso il prossimo. 

Improvvisamente, oggi, ci siamo resi conto che tutto il mondo è paese. Il problema ha anche 
colpito la Grande Mela, l'America, patria della democrazia. 

"La notizia - come ha scritto un grande quotidiano - è di quelle destinate a fare scalpore e 
rischia di cancellare, con un solo colpo di spugna, l'immagine quasi cinematografica del poliziotto 
americano impegnato in una strenua difesa della comunità dal crimine organizzato". 27 
comandante di una stazione di polizia del Bronx "è finito sotto inchiesta per aver costretto i 
suoi sottoposti ad effettuare più arresti del necessario, raggiungendo una sorta di "quota", pena 
la destinazione ad incarichi di minore prestigio e importanza. A fugare ogni dubbio di 
colpevolezza, le registrazioni effettuate durante una riunione tra H comandante incriminato e 
otto poliziotti della sua squadra, convocati per discutere della presunta mancanza di arresti. Nei 
nastri si distingue chiaramente l'invito a falsificare i tempi dell'arresto, se necessario, in modo 
da far ottenere fondi supplementari al commissariato". 

Poiché l'intero episodio rischia di assestare il colpo all'operato delle forze di polizia americana, 
stiamo attenti. Vigiliamo acche chi opera sul territorio applichi con attenzione le norme. 

I nostri interventi devono essere sempre dettati da esigenze di sicurezza e non da speculazioni 
o tornaconti personali! 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI KORE DI ENNA 


Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

Nel mese di aprile al mese di maggio 2010 saranno attivato un laboratorio in Diritto Processuale 
civile a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di Laurea la cui responsabile è la dott.ssa 
Colajanni. 

Nel mese di Giugno e luglio si terrà la II'' sessione ordinaria d'esame a.a. 2009/2010. 

Si sta per giungere alla fine, a luglio 2010 i primi 35 discuteranno la Tesi e i restanti nel mese 
di settembre. A quasi tutti mancano 1, 2 o 3 materie per concludere. Complimenti! Anche questo 
risultato si deve a Ribodi e all'instancabile Salvo Coco e al grande cav. Silvano Nasca che si è 
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prodigato, con spirito di servizio nei confronti di tutti i colleghi, sin dall'inizio mettendo a 
disposizione la sua esperienza e le sue preziose conoscenze. Grazie! 


Ri.Bo.Di. 


All’università di Siena il 26 marzo 2010 si sono svolti gli ultimi esami per alcuni colleghi che non 
erano stati convocati in precedenza e il 9 aprile 2010 saranno proclamati dottori. Ri.Bo.Di., oltre 
ad essere sempre presente, ha ritirato più di 100 pergamene da far recapitare ai colleghi che ne 
avevano fatto richiesta mediante delega. 


CESO - PERFORMA - UNIPESASO 

Si sono concluse le preiscrizioni e immatricolazione del V° anno del corso di Laurea in 
Giurisprudenza e i relativi seminari d'apertura tenutisi a Bologna, Napoli e Palermo con la 
massima affluenza. Alla fine di Aprile 2010 si svolgerà il 1° appello durante il quale saranno 
sostenute i primi due esami. 

Anche le preiscrizioni e le immatricolazioni del corso di laurea di 1° livello in Scienze 
Umanistiche classe 18 e in Giurisprudenza a ciclo unico LMG/01, si sono concluse. I seminari 
d'apertura tenutisi in corrispondenza di quelli per il V anno, si sono svolti con la massima 
partecipazione e il massimo interesse. Sono state fornite notizie utili per affrontare la nuova 
avventura da parte del direttore e del coordinatore del CESD, mentre il prof. Bonazza Vincenzo 
ha spiegato la didattica e le varie fasi della formazione a distanza. E' intervenuto anche il 
sociologo prof, Silvio Soffritti che ha riscosso molto interesse nonché l'avv. Teresa Micali che 
ha tenuto una lezione, per quelli del V° anno, in Diritto Ecclesiastico. I discenti di questi corsi di 
laurea sosterranno i primi tre esami nei primi giorni del mese di maggio 2010. 

I lavori del Master 85 (III'' edizione) si apriranno a fine aprile con i seminari, mentre gli esami 
si terranno nel mese di luglio e novembre 2010. 

Gli esami conclusivi del Master 33 (II 0 edizione) si terranno a giugno, così come comunicato in 
precedenza. 

E' al vaglio della direzione della Pegaso la calendarizzazione di tutte le attività sopra descritte 
afferente l'a.a. 2009/2010, predisposto dalla Performa in collaborazione con il CESD. Sarà 
nostra cura, non appena in possesso del calendario, fornire immediatamente a tutti i corsisti le 
notizie necessarie al fine di mettere tutti nelle condizioni di organizzarsi la vita lavorativa e 
privata, mediante l'avviso n.4. 

II web master del cesd sta per concludere i lavori di realizzazione del "forum" che troverete 
nel sito del CESD, affinchè tutti i discenti possano dialogare fra loro, con l'intervento anche dei 
docenti e dei vertici di Performa e CESD. 

Un ringraziamento particolare va al Presidente dell'Università telematica Pegaso dr. Iervolino 
Danilo che sta seguendo personalmente tutte le attività sopra descritte al fine di risolvere 
eventuali inconvenienti e pianificare nei particolari le varie fasi velocizzando i tempi. 

Ri.Bo.Di. 
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PUNTO <& A CAPO 


BAMBOCCIONI 

Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

li aveva cosi apostrofati un Ministro dell'Economia, quei giovani che da casa non se ne vogliono 
andare. Affermazione generica, schietta ed un pò antipatica. 

Sia ben chiaro, non mi schiererò mai a favore di quei ragazzi e ragazze che ancora se ne stanno 
comodamente in casa con "mammà" e che seduti al tavolo si fanno servire:"Mamma, passami 
l'acqua". 

Li ho visti all'opera fin da piccoli e non mi sono mai piaciuti. 

Qualche opinionista ha affermato che a vivere coi propri genitori, anche se hai più di 30 anni, 
non si fa del male a nessuno. Ci mancherebbe, al giorno d'oggi sono altri i problemi che 
affliggono la nostra società povera di riferimenti, anzi, forse l'unica sfera ancora rimasta 
intatta, se ben preservata da genitori che sappiano trasmettere l'educazione, il rispetto per il 
prossimo e l'amor proprio, è la famiglia. Chiaro, anche questa deve essere ben impostata, 
altrimenti va tutto a quarantotto. 

La faccenda è ben diversa, e qui spezzo una lancia a favore dei "bamboccioni". Di solito, 
terminati gli studi, il primo impiego che trovi, a meno che tu non sia un nobile "figlio d'arte", non 
supera i 1.000,00 Euro di stipendio al mese. Detto tra noi, conosco freschi laureati in economia 
e commercio, arrivati a Milano dalla Calabria per guadagnare 600,00 euro al mese, e spenderne 
250,00 per un posto letto, perché con quella cifra è umanamente impossibile trovare una casa 
in affitto. E chi se ne frega se arrivi dal profondo sud con una laurea in tasca voto 110, cavoli 
tuoi. Amico mio calabrese che meriti tutta la mia stima ed ammirazione, se non ci fossero i tuoi 
genitori col loro aiuto economico, non potresti fare nemmeno un giorno da turista a Milano. 
Vallo a dire a quelli che si scagliano contro i "bambocci", ma non fanno nulla per incentivare 
l'uscita di casa. 

Il desiderio di uscire da una condizione sociale già di per se difficile e la voglia di inserirsi 
giustamente nel mondo del lavoro, fa scattare ancora oggi quella molla in molti giovani del sud 
che li spinge ad abbandonare i loro affetti e le comodità del focolare per raggiungere la 
fredda padania, con poco sole e tante opportunità di lavoro. Ho visto nelle foto in bianco e 
nero, i volti anonimi di un' Italia degli anni 50', quando con le valigie di cartone ed i sacchetti di 
arance e mandarini i giovani arrivavano alla Stazione Centrale di Milano. C'erano quelli che si 
spingevano più in là verso la Svizzera, la Francia e la Germania. Erano i più fortunati perché 
bene o male rimanevano in Europa, mentre gli altri emigravano negli States ed in Australia a 30 
ore di navigazione da qui. 

Non c'era internet, non c'era il telefono satellitare, solo carta e penna per quei giovani 
emigranti, alle prese con un sistema paese che stava conoscendo il progresso e poi l'austerity. 
Sono i bisogni e lo stato di necessità che fanno muovere il soggetto, non le agiatezze e le 
comodità. 

Oggi lo fanno gli albanesi che si buttano in mare verso la Puglia e le ragazze dell'est, magari 
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laureate, che s'improvvisano baby-sitter e cameriere. 

Negli altri paesi europei la Spagna e l'Irlanda contendono il primato dell'Italia della percentuale 
più alta dei giovani che decidono di restare in famiglia. La Francia resta in una posizione 
intermedia, mentre la Svezia primeggia con un solo 18% di ragazzi attaccati alla propria 
cameretta. 

E' il welfare di cui dispone un paese che fa la differenza. Il capitale sociale fatto anche di 
strutture, sussidi ed agevolazioni aumenta o diminuisce la possibilità di uscire di casa e di 
collocarsi nella collettività. 

E' inutile negarlo, la crisi economica non aiuta ed in Europa negli ultimi anni la percentuale dei 
ragazzi rimasti a casa è salita al 6%, lo riporta l'Isae (Istituto degli Studi ed Analisi 
Economica). 

Al "bamboccione" (chiamiamolo cosi anche se il termine non mi piace) che vive in un comodo 
appartamento, ben riscaldato e ben arredato, dove la mamma provvede alle pulizie, a fare la 
spesa a cucinare, lavare e stirare, chi glielo fa fare di andarsi ad accollare le spese di affitto e 
di condominio per un bilocale piccolo e scomodo, con il frigo perennemente vuoto?. Certamente 
lo puoi usare come dolce alcova, al di fuori da occhi e commenti indiscreti di mammà, quando 
ricevi le tue "morose" o "morosi", però a fine mese quanto ti rimane in tasca, se togli anche la 
benzina per l'auto, la palestra per restare in forma e qualche serata in pizzeria con gli amici?. 
Se non accadono imprevisti, resta molto poco. 

Incentiviamo gli studenti invece, aiutiamoli a laurearsi nei tempi giusti ed a competere coi loro 
colleghi stranieri, aiutiamoli a non diventare ciò che non sono. 

Se non sei mosso da forti esigenze ed un lavoro bene o male ce l'hai, ecco che diventa 
irrinunciabile ed antieconomico lasciare il tetto dei genitori, anzi, rimandi ad altre scadenze 
impegni e progetti della vita. 

Quindi, critico fino ad un certo punto i giovani che restano nel riparo della loro famiglia, d'altro 
canto mi sento di apprezzare molto di più chi, invece, veramente determinato ed audace, 
decide di prendere la decisione con coraggio ed affronta la vita in maniera indipendente, anche 
convivendo con una ragazza o un ragazzo. La ritengo una ottima scelta. 

E' risaputo che l'unione, fa sempre la forza. 

Però occhio ragazzi, le donne oggi vogliono uomini, non "bambocci" e se si accorgono che rientri 
in quella categoria, ti mollano. 

Un'ultima parola la voglio spendere per i ragazzi e le ragazze che oggi scelgono la vita militare, 
un po' perché ci credono e un po' perché è un posto sicuro. Anche quello è sintomo di forza e 
coraggio perchè lasciare i propri affetti per la vita di caserma e trovarsi magari in missione 
all'estero in qualche zona non molto facile assume il significato della maturità, fatica, solitudine 
e tanta voglia di farcela. 

I giovani con le stellette non sono certo dei "bamboccioni". 

Punto <& a capo. 





Massimo Lesce max. Cesce@tiscaCi. it 
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OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l’informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 
di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito 
vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 
portale. 


La Redazione di Effettotre 


1 



Gentile Redazione, 

Sono un imprenditore siciliano, solo per una circostanza fortuita nel navigare in internet, 
ho scoperto la Vostra Bacheca di Effettotre, e da qualche mese abituale lettore delle 
Vostre rubriche, puntuali e sempre interessanti che meritano solo i complimenti, 
soprattutto per l'operazione di informazione. 

Apre a Palermo il primo centro commerciale "Pizzo Free", dove i prodotti provengono da 
aziende che si sono rifiutate di pagare l'odioso balzello che la mafia richiede in cambio di 
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tranquillità. 


Cioè, per non trovarsi bruciato il negozio, i camion, le attrezzature o anche solo per poter 
sopravvivere. Dopo la presa di posizione di Confindustria, che ha deciso gli imprenditori 
che si piegano al ricatto di Cosa Nostra o non lo denunciano, ecco un'altra iniziativa che 
rafforza la resistenza dei siciliani allo strapotere mafioso. Ma tutto è partito prima, dal 
coraggio di tanti giovani che, di fronte alla presunta inevitabilità del pizzo (secondo la 
Procura di Palermo l'80% dei commercianti lo paga), si sono ribellati e hanno dato vita a 
un'associazione antiracket che aiuta le vittime a difendersi. Mesi fa, sui muri di tutta la 
città, erano apparsi migliaia di adesivi che dichiaravano: "Un intero popolo che paga H pizzo 
è un popolo senza dignità'. Come un contagio liberatorio, qualcosa ha incominciato a 
muoversi: una trentina di miei colleghi commercianti, hanno pensato prima di fare del 
rifiuto di pagare il pizzo, un valore aggiunto ai loro prodotti e in un secondo momento di 
facilitarne il reperimento, facendoli confluire in un unico centro commerciale. Il Comitato 
Addiopizzo ha anche un sito internet, dove si possono reperire tutte le informazioni per 
aderire. Chi vuole sottrarsi alla mano mortifera della mafia oggi non è più solo. 

Grazie a Voi per l'attenzione che mi avete rivolto nel pubblicare la mia e-mail, ed auguro a 
Voi tutti successo per il futuro ed un buon lavoro. 




A cura della redazione www. effettotre. 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo 

davvero convincente. 



D 

Spettabile Redazione di Effettotre, mi hanno detto che ci sono sanzioni molto pesanti 
per chi non riporta la residenza variata sulla carta di circolazione della propria auto. E' vero? Vi 
ringrazio. 

Paolo Fabbri - Savignano (MO) 


Gentile sig. Paolo, ebbene si e sono anche molto salate. Si tratta infatti di una multa di 
ben 564 euro per chi, proprietario dell'auto, non riporta l'indirizzo nuovo sul libretto di 
circolazione entro 60 giorni dall'avvenuto cambiamento. Ma anche chi guida semplicemente 
un'auto non aggiornata, è multato con 282 euro. Le multe si cumulano e praticamente vanno 
ambedue a carico del proprietario. Lo stabilisce la Legge n.449/1997 a modifica del Codice 
della Strada. Per completare H tutto, // libretto viene ritirato dalla Motorizzazione e non viene 
restituito se non a cambio indirizzo registrato. Di conseguenza, la macchina non può più girare. 
Un bel pasticcio! 

n 

Sentile Redazione, sono una commerciante nata nel 1946 e a ottobre di quest'anno 
maturerò i 20 di contribuzione. Mi è stato detto che andrò in pensione a luglio 2010, 
sottostando alle finestre. E' vero?. 

Maria Sorcina - Foggia 
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V J Gentile sig.ra Maria, la Legge 247/2007 ha fissato, per chi matura H requisito 
contributivo o anagrafico per la pensione di vecchiaia a patire dal 2008 ed entro H 31/12/2011, 
quattro finestre d'uscita, diverse per i dipendenti e gli autonomi. Tale regime tuttavia non si 
applica a coloro che hanno raggiunto gli stessi requisiti entro H 31/12/2007; costoro infatti 
hanno una decorrenza dal mese successivo al compimento dell'età pensionabile o del 
perfezionamento degli altri requisiti. Nel suo caso, maturando H requisito contributivo nel 
2009, dovrà sottostare alla finestra prevista per // 1° luglio 2010, pur avendo compiuto i 60 
anni ne! 2006. 




v v Spettabile Redazione di Effettotre, per avere un prestito di 2.500 euro sono andato da 
una società finanziaria che faceva una pubblicità martellante sui giornali gratuiti, con rate 
convenienti. Durante il colloquio ho saputo che il prestito non me lo avrebbe erogato la società 
finanziaria, ma una banca collegata e che io avrei dovuto pagare alla finanziaria 370 euro per 
l'intermediazione. 

E' regolare? 

Lettera firmata - Milano 


I-1 Gentile lettore, si, è regolare, ma è una pratica che dovrebbe essere vietata. E' anche 

strano che le abbiano fatto questa confessione prima di firmare // contratto. H trucco sta nel 
fatto che lei deve pagare subito i 370 euro alla società finanziaria per l'intermediazione (se // 
prestito fosse stato più alto sarebbero stati di più) e poi la banca alla quale viene girata la 
pratica può decidere di concedere o negare // prestito, dopo aver verificato se lei è un diente 
affidabile. Se H prestito viene negato, ha già versato i 370 euro alla finanziaria e non li 
riprende più, rimanendo con un pugno di mosche. Quindi, conviene andare direttamente alla 
banca, ove non si paga alcuna provvigione iniziale. Lei è stato anche fortunato, perché se fosse 
andato da una finanziaria che prestava soldi in proprio, avrebbe pagato un tasso di interesse 
più alto. Quello medio rilevato dal Tesoro in tutta Italia, e valido fino al 31 dicembre prossimo, 
è 10,31 per cento per le banche e 16,71 per cento per le società finanziarie, per prestiti fino a 
5.000 euro. 




Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Giuseppe Dalli, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco \7eneto. 
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Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale ampiamente e 
in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in 
perdibile. 

L'Arma dei Cara6inieri 

Tu gloria grande, 
sei già nella retta via, 
devi insegnare ai mondo, 
pace e armonia. 

Nei profondo dei cuore, 
tu hai l'amore che ti appartiene, 
ed è un grande bene. 

Agii araldi dai certezza 
ed alla Patria ia sicurezza, 
che ii buon ùio ti dia vanto, 
questo io io desidero tanto. 

Maria Zanatta 

(Venezia 1912 - Venezia 2005) 

Maria Zanatta, all'età di 90 anni dedicò questa sua poesia al nipote Carabiniere, perché era stata 
sempre orgogliosa di lui e della sua scelta. Onesta cittadina, visse tutta la sua vita, 
attraversando due conflitti mondiali, nel timore di Dio, nell'amore e nel rispetto per H prossimo. 
Appassionata di lettura e poemi, fu abile ed apprezzata ricamatrice veneziana. I suoi lavori 
trovarono esposizione nei negozi di Piazza San Marco ed uno in particolare venne donato al Santo 
Padre Giovanni Paolo 11°, per H quale fu ringraziata "ad personam" dalla Santa Sede. 

Raggiunse la misericordia del Signore, nel febbraio del 2005 all'età di 93 anni. 

E' la beneamata ed indimenticabile nonna materna de! Maresciallo Capo Massimo Lesce. 


Maria 
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<Clòrica di cucina a cura di 

FUSILLI AL PESCE SPADA 


500 g. di fusilli tricolore; 
200 g. di pomodori pelati; 
1 fetta di pesce spada; 

60 g. di olio di oliva; 
prezzemolo, basilico; 
olio extra-vergine d'oliva; 
1 o 2 spicchi d'aglio; 
sale e pepe q.b. 


Portate a ebollizione abbondante acqua salata. In una padella 
scaldare circa 1/2 bicchiere d'olio con 1 spicchio d'aglio, 

gettatelo quando sarà imbiondito quindi friggetevi il pesce 
spada tagliato a piccoli dadini. Lasciateli appena colorire 

rimestando quasi continuamente quindi scolateli dall'olio e 
poneteli in un piatto. Nello stesso olio mettete i pomodori pelati 
precedentemente schiacciati con una forchetta e lasciate 
cuocere la salsa a fuoco basso dopo aver salato e pepato, per il 
tempo di cottura della pasta. Tuffate i fusilli tricolore 

nell'acqua bollente; qualche minuto prima di scolare la pasta 

unite alla salsa di pomodoro i dadini di pesce e un trito di 
prezzemolo e basilico, mescolate bene e tenete su fuoco basso. 
Scolate la pasta, versatela in un recipiente da portata e condite 
con il ragù di pesce spada, mescolate con cura e servite. Buon 
appetito!. 


Ingredienti : 
(per 4 persone) 


DEL TRICOLORE 

Preparazione: 
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“ BUON RISO FA BUON SANGUE” 




Effettotre n. 31 aprile 2010 




ridere fa bene e 
allunga fa vita! 


a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 
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(RomyE 


(Quarta Parte) 


{ftlASl Qcltói Mi ISTITUISCO 
UMA 'ftONDÀ INTERIORE.*' 
COSI'POSSO PlFeND€ftMl 

prtue ioee che non condivido 
e C+iÉ/ 6UAÉDA CASO, vetrone 
SEMPRE TM'FUQRt".,. 




PRONTO 
POLI ZI A* 
OCCORRA 
IL VOSTRO . 
^-teeveKiTof 


MEftftiE/WMO SE 
Amassimo tA 
-7 Benzina >i, ' 



M K^D6 TE Wfl’tefi* 
seRoi ranno? ili 
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LA FOTO DEL MESE 


LEggEtt £<FF£ttOT<R£ 

....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


8 Le 

Barzellette 




Tre Carabinieri si ritrovano a parlare della fedeltà delle rispettive mogli. 


- “Oh ragazzi, secondo me mia moglie se la fa con un muratore!”. 

- “Nooo, ma non e' possibile! Ma come fai a dirlo?”. 

“Beh sai, tutte le sere vado a casa, guardo sotto il letto, e vedo delle cazzuole, della calce, dei 

mattoni”. 


Interviene il secondo Carabiniere: 

-“Oh mah, lo sai che allora mia moglie forse va a letto con un macellaio?”. 

- “E perché?”. 

- “Mah, anch'io la sera guardo sotto il letto e vedo dei coltelli, degli ossi, della carne”. 


Allora il terzo carabiniere, sbiancato in volto guarda gli altri e fa: 

- “Ma ragazzi, allora mia moglie va a letto con un cavallo!”. 

-“Ma come con un cavallo, ma cosa dici!”. 

“No non sono proprio sicuro. Pensa che tutte le sere quando vado a casa e guardo sotto il letto 

trovo il fantino!” 
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(Eatitetimi § 


oa, 


Si (Ee&d è iieXa di in|o4mcM/3i dve tvei jìCMii^xg^|Xo 3e£ 10 apode, 2010 Ai -te/i/tà 
f ($òAernidea <peneocde, 3ci Aoci, la twv <XMnp£eòAo twiiòZica denominata 

Q^ie&Za EfCotei, Aito a &)uanpyuveiia, oppia di (Ecvrnpa^eiice, 3l 0Locce$u (£P($). 

§i raccomanda a- tutti i Aocl di etuveoe jj^eAonte peo f impootarv^a 3el^e\!eu/ta, 
eàAendo d noAtro A-ecamkì. luccml/ia, 3monte i£ cpua£& A/O/uwvua ttoociate £& ^iuee <pùda 
dedita ipjXwoa otti^ità 3c£ §1 uuòjalca d coln^o£c|im^uto di tutti e Ai 

attendono òAAeppzAÀmenXi e jvio^ettl dve poAAono dove, <piei ueceAAcwio <xmtii^uto. 3l 
peuAieto e3 lu3l*ù^a, a£ J/lae di micjilaoaoe àempoe di più f atticità dve ci òiounva 
poepAAcvti e cioè di aiutale cjtaeMt afte àema metta pyUunati di noi . 

§avà gradita ^cuWloue jvi^ServtlAkv di e^rvtucdi aòpiXi pan, ia cerva Asociale. 

£Pe/t informazioni ùÀkdcjeaài oda òetjoeZeaia dei (E&G)^D ai Acuenti tuvtnesii 

0916254431 -3346916219-3313661000-3313662286. 




Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa — - - \ 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo 1 1 

Telefono: 091-6254431 

Email: inf 0 @cesd- 0 nlus.com Centro Studi Salvo D’acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OrfUS 

S o I i d a r i e tà ... I a nostra battaglia per la vita ...insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ E 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 
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IL CESD ED EFFETTOTRE AUGURA AI NOSTRI LETTORI 



ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/04/2010 
Numero- 3l 
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